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Lavoro. Le rilevazioni Excelsior (Unioncamere e Anpal) sui dati e sulle previsioni di assunzione tra luglio e settembre

Alla ricerca dei laureati «mancanti»
Le maggiori difficoltà per le imprese interessate a informatici, formatori e ingegneri

Francesca Barbieri

pLe “primule rosse” sono 
gli  informatici,  insieme  ai
formatori  e  agli  ingegneri.
Ma anche i laureati in lingue e
matematica sono spesso in­
trovabili.

Anche se la disoccupazio­
ne giovanile resta oltre i li­
velli di guardia (35,4% a giu­
gno), ci sono sempre profili
che le imprese faticano a se­
lezionare, con il rischio di po­
sti di lavoro destinati a resta­
re vuoti.

A segnalarlo è il sistema in­
formativo  Excelsior  di
Unioncamere  e  Anpal
(Agenzia nazionale politiche
attive del  lavoro),  che evi­
denzia come su 339mila gio­
vani che le aziende puntano a
inserire tra luglio e settem­

bre di quest’anno,  il  23% è
considerato difficile da “rin­
tracciare” sul mercato.

A offrire più chance ai Mil­
lennials è soprattutto il turi­
smo, che potrebbe riservare
ai giovani fino a 8 entrate pro­
grammate  su  10;  seguono
commercio  (78%) e servizi
alle persone (72%). Ma le dif­
ficoltà  di  reperimento  dei
candidati rischiano di com­
promettere  i programmi di
assunzione  delle  imprese.
Specialisti in scienze infor­
matiche, fisiche e chimiche
(difficili da trovare nell’88%
dei casi), ma anche formatori
e insegnanti (66%), progetti­
sti e  ingegneri (59%): sono
queste le prime tre professio­
ni più difficili da trovare tra
gli under 30.

Se si sposta il focus sul tito­
lo di studio, risulta che per la
ripartenza d’autunno le im­
prese faranno più fatica a co­
prire oltre un terzo dei posti
per cui viene richiesta la lau­
rea, in primis per mancanza
di candidature (nel 18% dei

casi),  ma  anche  per  inade­
guatezza  dell’indirizzo  di
studio (15%).

A rischio il buon esito nella
ricerca di laureati in lingue
(70% la difficoltà di reperi­
mento),  ingegneria  elettro­
nica  e  dell’informazione
(59%) e ingegneria industria­
le (50%). Ma anche la “cac­
cia”  ai  matematici  mostra
difficoltà  nettamente  supe­
riori alla media (41%). Meno
ardua, invece, si prospetta la
caccia ai diplomati (introva­
bili nel 19% dei casi), ai quali è
riservato il 36% delle entrate
previste nel periodo consi­
derato, ma si registrano pun­
te di complessità decisamen­
te alte per l’indirizzo “produ­
zione industriale e artigiana­
le”  (45,1%)  e  per  quello
“informatica  e  telecomuni­
cazioni” (44,9%).Tra gli altri
profili tecnici introvabili ci
sono i diplomati in costruzio­
ni,  ambiente  e  territorio
(34%),  quelli  in  meccanica
(29,6%) e quelli in elettroni­
ca ed elettrotecnica (30,6%).

L’esperienza  ­  secondo
l’indagine di Unioncamere ­
è spesso decisiva per la ricer­
ca  del  candidato  giusto,  in
particolare per i laureati, ai
quali  viene  richiesta  nel
l’80%  dei  casi  (contro  una
media del 67%). E a fare la dif­
ferenza sono anche le com­
petenze maturate: a 4 laurea­
ti su 5 è richiesto l’utilizzo di
tecnologie e strumenti inter­
net e a uno su due l’abilità ad
applicare soluzioni creative
e innovative. 

«Ora che la ripresa si sta
consolidando  ­  commenta
Maurizio Del Conte, presi­
dente Anpal ­ emerge il ritar­
do accumulato nella costru­
zione di profili professionali
adeguati alla richiesta delle
imprese che hanno investito
in tecnologie e che ora torna­
no ad assumere. Per questo
occorre realizzare un’effica­
ce  filiera  della  transizione
dalla scuola al lavoro, orien­
tando gli studenti sulla base
di un’analisi puntuale della
domanda espressa dal mer­
cato».

.@EffeBarbieri
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Formazione/1. Dal 4 settembre a Torino negli spazi di BasicNet

La Scuola Possibile punta 
sulle «skill» dei bambini
Filomena Greco
TORINO

pMancano poche settima­
ne al debutto, eppure già fa
parlare di sé come una delle
scuole  più  innovative.  Si
tratta  del  progetto  Scuola
Possibile  di  Torino,  ideata
da  Laura  Milani,  direttrice
dello Iaad e presidente del
Museo del cinema. 

Formalmente  si  tratta  di
una  scuola  parentale,  dun­
que riconosciuta dalla nor­
mativa italiana: aprirà i bat­
tenti il 4 settembre con una
classe prima (scuola prima­
ria), composta da 18 bambini.
Per  loro  una  scuola  senza
zaino, senza compiti, senza
libri, come la descrive Mila­
ni, «dove abbiamo selezio­

nato educatori bilingue e do­
ve italiano, inglese e coding
rappresentano  non  singole
materie,  ma  un  approccio
base: i bambini saranno tri­
lingue».

La Scuola possibile – 8mila
euro  all’anno,  compreso  il
costo della mensa – ha sede
negli  spazi  di  BasicNet,
l'azienda fondata da Marco
Boglione, nel quartiere Au­
rora di Torino, periferia e in­

sieme quartiere laboratorio.
«Il nostro obiettivo nei pros­
simi anni è completare l’of­
ferta formativa con le classi
di scuola media e  il  liceo»
spiega Milani. 

Quale  indirizzo?  «Natu­
ralmente il Liceo dell’inno­
vazione. Questa esperienza
– aggiunge Milani – nasce dal
bisogno e dalla necessità di
rispondere ai bisogni forma­
tivi e del mondo del lavoro di
domani. Abbiamo studiato il
format insieme agli esperti
di Adecco: vogliamo creare
una start up che da Torino
possa  esportare  il  modello
nelle principali città italiane.
Si tratta di un format educa­
tivo  metropolitano,  basato
sulle  esperienze  dirette  da

parte dei bambini, e il conte­
sto di una città è necessario
per garantire esperienze am­
pie». 

La formazione degli edu­
catori sarà a ciclo continuo,
mentre il modello educativo
è aperto e molto dinamico
nel cambiamento.

La  flessibilità  e  le  espe­
rienze saranno i valori di ba­
se, ribadisce Milani, con una
didattica  innovativa,  che
punta a superare la segmen­
tazione verticale dei saperi,
valorizzando invece le skills.

«Partiremo il 4 settembre,
proprio  per  garantire  ai
bambini un approccio gra­
duale.

Durante l’anno, poi, fare­
mo un tempo lungo, con en­
trata flessibile dalle 8 alle 9 e
uscita dalle 16,30 alle 17». Lo
sport è un approccio integra­
to durante la giornata e non
focalizzato sulle singole di­
scipline, ma sull’educazione
motoria.
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Formazione/2. Iniziativa congiunta Politecnico di Torino e Confindustria Piemonte

Un corso per accrescere
le capacità imprenditoriali
pUn corso strutturato de­
dicato all’imprenditorialità e
all’innovazione,  inserito nel
percorso di studi del Politec­
nico di Torino. 

Il debutto l’anno scorso, a
cura di Paolo Landoni Poli,
docente di Imprenditorialità
e innovazione, che insieme a
Confindustria  Piemonte  ha
portato avanti una collabora­
zione  tutta  focalizzata  sui
progetti d’impresa.

Ne è nato un percorso dura­
to tre mesi, che ha coinvolto
almeno 15 aziende, da Fca ad
Alpitour, e si è concluso con
un ciclo di presentazioni dei
business plan e con almeno
tre progetti pronti a compiere
un passo avanti e a tradursi in
iniziative imprenditoriali. «Il

corso – anticipa Landoni – è
attivo per gli studenti di tutte
le  specializzazioni,  dunque
ha come  forte caratterizza­
zione il fatto di essere multi­
disciplinare. I team di studen­
ti hanno lavorato con compe­
tenze trasversali. Il corso al
suo debutto ha registrato 180
iscrizioni, e a marzo dell’anno
prossimo si ricomincia».

Una proposta che si ispira a
un modello americano, gra­

zie al quale, sin dal primo an­
no di studi, al consolidamen­
to  delle  competenze  tecni­
che, punto di forza di un corso
in  Ingegneria,  si  affiancano
gli strumenti per implemen­
tare le capacità imprendito­
riali. 

La scommessa, per le im­
prese e i manager del futuro, è
quella del trasferimento tec­
nologico e dell’innovazione,
a tutti i livelli e in tempi stret­
ti. 

L’iniziativa, ricorda Paolo
Balistreri, segretario genera­
le di Confindustria Piemonte,
nasce nell’ambito del Proto­
collo d’intesa siglato da Poli­
tecnico di Torino e dall’asso­
ciazione degli industriali a fi­
ne 2014. 

«Si tratta di un approccio
nuovo – aggiunge Balistreri –,
grazie al quale le aziende han­
no in alcuni casi affidato ai te­
am di ragazzi un progetto o
un’idea da sviluppare, in otti­
ca open innovation. Mentre ci
sono stati dei team che hanno
lavorato su iniziative propo­
ste  in autonomia dagli  stu­
denti». 

Qualche esempio? Nel pa­
niere  di  idee  sono  emerse
progetti molto diversi, mani­
fattura e servizi insieme: dal
carrello  automatico  da  im­
plementare e utilizzare nelle
officine alle piattaforme per
la connessione in auto, basate
soltanto sui comandi vocali,
fino ai fari “smart” in grado di
segnalare alle auto la mancata
distanza di sicurezza e al pro­
gramma di prenotazione va­
canze completamente digita­
le. 

Un  primo  passo,  l’anno
prossimo si replica.

F. Gre.
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UN NUOVO MODELLO
L’obiettivo è creare
una start up con un format 
educativo non più basato 
sulla segmentazione verticale 
dei saperi

APPROCCIO STRUTTURATO
A marzo 2018 si replica:
un percorso 
multidisciplinare dedicato
ai progetti d’impresa
e all’innovazione

I dati Inps e Istat sull’andamento dell’occupazione

Tra indizi di ripresa
e prevalenza
dei «temporanei»
Alberto Magnani

pQuasi 2,8 milioni di nuove as­
sunzioni nei primi mesi del 2017, 
in crescita del 16% rispetto al 
2016 e con un saldo in positivo ri­
spetto alle uscite. Ma la formula 
più diffusa resta quella dei con­
tratti a termine, con qualche cen­
no di crescita dell’apprendistato 
e un calo abbastanza brusco del 
tempo indeterminato.

È il bilancio che emerge dal
mercato del lavoro italiano dal­
l’inizio dell’anno ad oggi, secon­
do l’incrocio di dati Inps e Istat ri­
feriti ai primi mesi dell’anno. Co­
me già segnalato in queste setti­
mane dal Sole 24 Ore (si vedano 
da ultimo i numeri del 22 luglio e 
del 1° agosto) il rapporto tra en­
trate e uscite mostra segni di 
espansione, anche se i numeri 
sono spinti all’insù sopratutto 
dalle forme di contratto tempo­
raneo. 

I dati monitorati dall’Inps per
il periodo gennaio­maggio, pub­
blicati a luglio, evidenziano ad 
esempio un saldo in positivo di 
729mila unità tra i rapporti di la­
voro attivati e quelli cessati, in 
rialzo rispetto alle +554mila unità
del 2016 e alle +645mila del 2015. Il
quadro si mantiene ottimistico 
sulla lunghezza dei 12 mesi, an­
che se l’aumento si ridimensiona
a un totale di +497mila rapporti.

A emergere, però, è anche la
prevalenza in valore assoluto dei
contratti a tempo determinato, 
incluse le formule dei contratti 
stagionali (in aumento del 16% 
rispetto al maggio del 2016) e di 
somministrazione. Complici gli 
strascichi della crisi e il clima di 
incertezza, i rapporti a tempo so­
no aumentati fino a raggiungere 
un saldo superiore di sei volte a 
quello raggiunto delle altre ma­
cro­categorie contrattuali. 

Nel dettaglio, sempre negli ul­
timi 12 mesi, si parla di un saldo 
totale di +428mila contratti a ter­
mine contro  l’espansione, più 
modesta,  dell’apprendistato 
(+48mila contratti) e soprattutto
del  tempo  indetermina­
to: +21mila. Il totale registrato è 
di 2.736.000 nuove assunzioni, 
spinto proprio dall’ascesa dei 
rapporti a termine (+23%), con 
tanto di un vero e proprio boom 
dei  contratti  a  chiamata:  da 
76mila a 165mila, un rialzo del 
+116% che si potrebbe attribuire 

alla necessità di  trovare stru­
menti sostitutivi dopo l’abolizio­
ne dei “vecchi” voucher (decre­
tata a marzo). In proporzione, 
viaggiano comunque su buoni li­
velli anche i rapporti di appren­
distato (+47%). 

Lo scenario sembra confer­
mato  dalle  ultime  rilevazioni 
Istat su occupati e disoccupati, 
aggiornate a giugno. Sui 367mila 
nuovi dipendenti registrati a giu­
gno su scala annua, il totale dei 
nuovi professionisti assunti con 
contratti a termine (+265mila)è 
pari a oltre il doppio di quelli in­
quadrati con un rapporto «per­
manente» (+103mila). 

Il calo più netto è segnato dai
rapporti di lavoro indipendenti, 
scesi del 4% tra giugno 2016 e 
2017: l’equivalente  di  220mila 
rapporti di lavoro in meno, con 

una diminuizione del 13% solo 
tra maggio e giugno 2017. I “colla­
boratori” arrivano così a toccare
uno dei picchi minimi dall’inizio
delle rilevazioni: un totale di 5,3 
milioni, meno di un quarto dei 
circa 22 milioni di occupati rile­
vati dall’Istat a giugno. 

Tornando ai numeri dell’Inps,
una buona nuova emerge dalla 
media delle retribuzioni, anche 
se nel solo ambito dei contratti 
permanenti. Nel caso dei rap­
porti a tempo indeterminato, la 
quota di stipendi inferiori ai 1.750
euro  mensili  è  diminuita  dal 
57,9% del periodo gennaio­mag­
gio 2016 al 55% del periodo analo­
go dell’anno in corso.
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Fonte: Unioncamere-Anpal, sistema informativo Excelsior 2017

INTROVABILI
Le dieci professioni con maggiore difficoltà
di reperimento tra i giovani

ENTRATE
PREVISTE

% DIFFICILI
DA TROVARE

CACCIA AI LAUREATI IN LINGUE
Le dieci lauree con maggiore difficoltà di reperimento

Informatici, fisici 
e chimici

88%3.820

Formatori 66%4.590

Progettisti e ingegneri 59%5.540

Tecnici dei servizi
alle persone

55%2.990

Operai metalmeccanici
ed elettromeccanici

43%14.990

Operai specializzati 42%1.060

Specialisti in scienze
economiche

41%1.930

Tecnici informatici
e della produzione

39%14.430

Operai del legno 38%1.600

Operatori
della cura estetica

38%6.580

ENTRATE
PREVISTE

% DIFFICILI
DA TROVARE

Indirizzo linguistico,
traduttori e interpreti

Lug-set 2017 Lug-set 2017

69,9%3.820

Ingegneria elettronica
e dell’informazione

58,7%9.840

Altri indirizzi
di ingegneria

57,7%5.580

Ingegneria industriale 50,2%8.550

Scienze, matematica
e fisica

40,9%3.810

Economia 34,8%28.010

Indirizzo chimico
farmaceutico

27,1%4.780

Insegnamento
e formazione

25,2%16.330

Scienze motorie 19,9%3.810

Indirizzo sanitario 19,1%9.140
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OGNI DOMENICA

L’inchiesta
n Ha preso il via ieri, 20 
agosto, «Il lavoro del 
futuro», una serie di 
approfondimenti, casi, 
analisi sui cambiamenti 
in atto per il mercato del 
lavoro, la formazione, 
l’organizzazione delle 
imprese e ­ soprattutto ­ il 
rapporto tra lavoro e 
tecnologia

I casi 
n Ogni domenica «Il Sole 
24 Ore» accompagnerà 
alla scoperta delle realtà 
che hanno avviato o 
stanno avviando questi 
processi evolutivi

Gli obiettivi
n Nelle diverse tappe, si 
indicherà come 
l’intelligenza artificiale 
può trasformare il lavoro, 
in che modo le relazioni 
sociali che si sviluppano 
in rete influenzano il 
successo delle aziende e 
dei professionisti e come 
evolvono i compiti di 
coloro che lavorano nelle 
fabbriche della nuova 
automazione

Il lavoro
del futuro

La prima uscita. Innovazione 
e opportunità sono stati i 
temi portanti della puntata di 
ieri de «Il lavoro del futuro»

FOTOGRAMMA

Professionalità ricercate

Il lavoro va in onda
Dalle ore 8 a «Ma cos’è questa 
estate» Debora Rosciani parla di 
lavoro con il sottosegretario Luigi 
Bobba, il segretario generale Fim 
Cisl Marco Bentivogli e Maurizio 
Del Conte, presidente Anpal

ALTRI PROFILI RICHIESTI
Difficoltà elevate 
anche per rintracciare
esperti di lingue 
e diplomati in costruzioni,
ambiente e territorio

+729mila
Il saldo tra entra e uscite nel 
periodo gennaio­maggio 2017


